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ul tipo dei sistri trovati nel Tevere

Flavio Giuseppe Ant sud XVIII III4ed Niese IVp154 narra

chelimperatore Tiberio nellanno 19 d Cr indignato per le sconcezze

conimesse
dai preti dellIseo Romano fece demolire il tempioegettare

ne Tevere la statuadIside Di che tipo questa statua fosse non si
sa

essa
forse rassomigliava allIside trovatanellIseo di Pompei Piû facile

èriconoscereisistri usati nel culto dellIseo Romano primadel

lordinedi Tiberio

Nel Tevere sono
stati trovati al Ponte Umbertoeal Ponte Sisto

dunque non troppo lontano dallIseo stessobsistri oggi conservati

nel Museo Nazionale delle Terme almeno
un

altro èentrato nelle

FigLFig 2

raccolte del Museo di Berlino edèprobabile che ne
esistano altri

ancora
dispersi in altriMusei Che unoodue sistri siano cadutiacciden
talmente

nelfiume pare ammissibile ma
sarebbe strano che

ve ne
fos

serocaduti setteopiù Invece se noi supponiamo che questi sistri siano

Il LAFAYE Hisi du cuite des divinitésdAlexandrie p 53
ss

attribuisce

erroneamente il
passo

di FlavioGiuseppe al Bellum Judaicum
epare

dubitaredel
1autenticitàdei Tatti narrati
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stati per ordinedellimperatore messi in disparte non fa meraviglia che

abbiano potuto dividere la sorte della statua Qra cè unaltra ragione

per credere cheisistri del Tevere appartenganoaun corredo romano

enon per esaoggeui sacri spediti dallEgittoeTorse naufragati nel

Tevere il loro tipo speciale che
non

sièmaioquasi mai trovato in

Egitto

Darô prima la descrizione dei sistri servendomi anche delle indi

cazioni che molto gentilmente mi ha fornito il dott Giovanni Annibaldi

Mi sia permesso di ringraziare la Direzione del Museo Nazionaleenon

per ultimo il dots Pietrogrande di avere dato il permesso per la pub

blicazione dei sistrieper avere facilitato in ogni modoimiei studi

Inv del Museo 5147 Sistro di bronzoalarga staffa ornata supe

riormente di
una gatta accovacciata che allaita due gattiniLansaètor

nits ha forma di un fusto di papiro posto sopra una base di tipo romano

Al termine inferiore del fusto si vedono graffitte le foglie che locirconda

noAl termine superiore si trovano tre cerchi sporgenti sotto unenfia

gionesimile
aun

bocciolo difiore Nella staffa
sono

inseriti liebaston

celli
con

estremità ricurveefoggiateacollieteste di anitre Lorlo

della staffa sporge Sulle due facce esterne della staffa sottolultimo

bastoncello sono
collocate in rilievo due

corna
di
vacca

col disco solare

sormontato da due piume Alt 0m 208 Largh della staffa 0m 034 Manca

la testa della gatta Ponte Umberto Fig I

II Inv del Museo 5148 Sistro corne
il precedente

ma
di forma piû

semplice Molto leggero La staffa nella quale sono inserite quattrosbar

rettedi filo di bronzo tenereedi lunghezza degradante
verso il basso

halorlo sporgente Sopra la staffa giace
una gatta con

due gattini che

essa
allattaLansa tornita

con accuratezza ha la forma papiroide efinisce

in
un porno tornito Alt 0m19 largh della staffa 0m03 Ponte Sisto

Fig 2

III Inv del Museo 5149 Sistro di bronzoalarga staffa sul cui

verticeédistesa una gatta che allaita due gattiniLorlo della staffa sporge

Vi sono inseriti tre bastoncelli
con

estremità ricurve La staffa ha nella

parte inferiore la forma di un tempiettoodi una porticina col tettodi

visoSi formano cosi due pilastrini sui quali in alto
sono accosciate due

gatte Sotto il buco inferiore della staffa avanzi di
una corona

divina

egiziana La staffa riposa
su una

maschera di Hathoradoppia faccia posta

su una goletta Ai lati della maschera sorgono due serpentiLansa stessa



ig 3a

Fig 3b

Fi 3c

Fig3
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écomposta da una colonninaabase globulareecon capitello di Nymphaea

sopra la quale danza
un Arpocrate che al rovescio si trasfigura in un

Bes danzante anche lui Ambedue poggiano
un

braccio sulle coscee

alzanolaltro Arpocrate die pare stare sopra uroscorpione sostiene col

braccio alzato la maschera di Hathor Sul capo del Besedi Arpocrate si

trova un
flore di loto dal quale

esce per cosi dire la goletta della

maschera di Hathor Ah Om23 largh Om04 Ponte Umberto

Fig3ad

IV Inv del Museo 5150 Sistro
corne il precedente

ma con staffa

meno
allungata Sopra la staffa giace una gatta Delle tre sbarre che una

voltacerano vediisei buchi due solamente
sono conservate Hanno le

Fig 4 Fig 5 Fig ô

estremitâ ricurveLansaèformata da
una
figurina di Bes che si tiene su

un
fivre di lotoecheèsormontata da una marchera di Hathor coltempiet

tosulla testaedue serpentiadestra easinistra del tempietto Tutta la

superficieècoperta da una patina la parte inferiore del manico che aveva

probabilmente la forma di quello del nr precedente manca Alt 0m 173

Largh 0m 031 Ponte Sisto Fig 4

V Inv del Museo 5152 Sistro di bronzo grandealunga staffa

sostenuta da manico attorcigliato che raftfigura due serpenti le cui teste

sopportano la base della staffa Uno dei serpentièornato delladop
pia

corona
egizia che manca

oggiallaltro Ilmanicofinisce di sotto in una
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laminetta rotonda molto corrosa
Sul vertice della staffa cheètraforata

da tre buchi da ogni parte per tre sbarrette ora scomparsegiace la solita

gatta con due gattiniLorlo della staffa una volta sporgenteèoggi molto

corroso
Alt 0m235 largh 0m045 Ponte Sisto Fig 5

VI Inv del Museo 1133 Sistro di bronzo con staffa allungatae
stretta sostenuta da un manico in forma di colonna papiriforme col capitello

tornito di tipo non egiziano La staffa riposa quasi sullabaco dellacolonna
essa

ha tre spranghette ancora oggi girevoli che finiscono da

una parteedallaltra

in collieteste di

anitre Sul vertice

giace una gatta che

tallaita due gattini

y

La pelle della gatta
7ècesellata

con cura

tNancheipiccoli
sono

espressi
conaccuratezza

le code
sono

indicate Sottoidue

fbuchi inferiori da

rti

un
latoedallaltro

va
rsi vede il discoso
Xlare colle piume ele

corna queste una

V volta si trovano sotto

il discoedi sopra

Yا
accanto aile piume la

aseconda volta sotto il

Fdisco solamenteAlt

0m150 largh 0m03

Provenienza incerta

Da Roma Fig 6

VII Inv del Museo 5151 Piccolissimo sistroatre sbarrette Lungh

Om173 intero Ponte Sisto Non ho vistoloriginale perchè
non era

esposto ne 1936
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VIII Inv delMuseo Egizio di Berlin 12391 Sistro di bronzo
con

staffa largaacinque bastoncelli ricurvi aile due estremità Il manico

èpoligonale ha Otto lati la sua
base è

una
lamina liscia Nessun

orna

mento un
bastoncello manca

Ah 0m195 largh 0m035 Dal Tevere

Comprato ne11894 Fig 7

Tuttiisistri egiziani del tempo faraonico hanno il manico liscios che

talvolta perô porta uniscrizione Nel più antico Bistro conosciuto

quello col nome di Othoes primo re
della VI dinastia il manico prende

la forma di
un

fusto di papiro 1 la cui chiomaèsormontata da un tem

pietto forato per contenere due spranghette sul
suo tettoëseduto un fal

cone coliureo in fronte Il tipo piû ordinario dei sistri deriva da questo

modello manico rotondo tempietto adattatoainserire le spranghette

perô tra il capitello della Colonna papiriforme interpretazione forse
se

condariadelloriginale fusto di papiroeil tempietto si intercala la testa

di Hathor colla goletta dalla quale nascono non
di rado due serpentia

destra
e
asinistra della testa Generalmente una comice con una fascia di

piccoli uraeièposta sulla testaeporta il tempietto 2 Ma esiste un
altro

tipo che conosciamo bene dalla tomba diToutankhamun 3 che invece del

tempietto mostra una staffa con tre bastoncelli ricurvati alle dueestremi

tàcosi che sembrano essere
serpenti Anche questo modello si ritrova

spessoeforseèesso il
vero strumento musicale Il manico dei sistri della

tomba di Toutankhamunèpoligonale corne
quello del sistro di Berlino

del Tevereesormontato da
un

abaco forte sul quale riposa la staffa

Pare che anche quilidea della cotonna prevalga

questoب il tipo rappresentato dai sistri 1133 5147 5148 del Museo

Nazionaleeanche dal sistro 12391 delMuseo diBerlino dove si
conserva

un altro sistro di provenienza sconosciuta che corresponde per la staffaa

quattro bastoncelli al Nr 5148 per la forma del manico ai Nr 1133e

5147 Il piedeètornitoeha il profilo ellenisticoromano non
egiziano

ancheisistri 1133e5148 hanno la forma ellenistica Di fatto lasacer

JEA VI 1920 Tav 8 REFئHCS ANDRAE Kunst d alf Orients 1925

p
270

SACHS Die Musikinstrumente d altigyptens Tav 3 r
58e64Anche

presso
Schâfer lc Vedi la figura8comunicatami dal Dr Kuthmann direttore

del Kestnermuseum di Hannover Rappresenta il
manico

di sistro
alt Om09

di
una

raccolta privata

3HOWARD CARTER MA
CE
Tomb ofTutankhamen I Tav 23 anche

SCHA
FER
1C
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dotessadIside Babullia Varilla del tempo di Trajano1sul
suo cippo

sepolcrale proveniente da Villa Medici ma ora al Museo di Napoli tien

nella mano
destra un

sistro simile al Nr 1133 solo la gatta non viè

rappresentata Al sistro di Babullia corri

sponde la descrizione che Apuleius Met

XI4p 269 Helm dà dell aereocrepita

culocuius per angustam laminam inmodum

baltei recurvatam traiectae mediae paucae

virgulae crispante brachio trigerninos iactus

reddebant argutum sonorem
Possiamo

dunque esser
certi che sistri corne quelli

sopra descritti hanno servito al culto di Iside

nel secondo secolo d Cemoltoprobabil

menteanche prima 2 Il lavoro del Nr

1133èottimo quello dei sistri 5147e5148

piuttosto rozzo
specie quello del Nr 5147

ma
in nessun calo bo si crederebbe egiziano

Pare certo che
nessun

sistro faraonico in

metallo abbia mai avuto un manico tornitoe

con
profili simili

Il sistro Nr 5152 coi due serpenti che

formano il manico non
ha nessunriscon

trotraisistri trovati in Egitto ofigurati

su
monumenti faraonici esaminandolo nel

Museo Nazionale io annotavo lavoro poco

curatoeprobabilmente romano Puè darsi

chelides di un manico in forma di
ser

pente
o
idue serpenti intrecciati

non sia
Fg

1E
non
dellepoca dei Flavi

corne
dice la guida RظSCH del Museo Nazionale

di Napoli
p

187 Nr 704 V STEININGER Die weiblichenHaarfrachten im ersien
fahrh d

rom
Kaiserzeit

p
46
s
econfronta LAFAYElcTav5

con
il ritratto di

dama Romana del tempo diTrajanopresso R PARIBENI Il ritraflonellarte anfica
Tav 219

p
29

2Il rilievo funerario di
una

saceidotessa di lside edi
sua

marito ambedue
di origine milesia cbe

conosco
dal LEIPOLDTDieReligionen in der Umwelf desUr

chrisientumsin HAAS Bilderaflas
z
Religionssesch Fig 50 deve attribuirsiallepoca

romana ma
il disegno

preso
dal

corpus del Conze non permette un
giudizio più

rigoroso sullo stuc Il
nome

Eukarposéfrequente sulle stele
romane

di personaggi
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estranea ailo stile egiziano
ma anchelarte greca ha conosciuto la colonna

composta da serpenti attorcigliatieforse chi ha disegnato il rnanico

del sistro pensava fare
un oggetto di Busto egizianooorientale Perô tra

imanici degli specchi odi altri oggetti di toeletta trovati in Egittoeche
hanno un qualche rapporto coi manici dei sistri

non ne trovo alcuno

ig

simile al manico del nostro sistro Considero

dunque anche questo sistro di fabbrica
romana

La descrizione di Plutarcho de Iside c64 toû

ô asc tpu EptpEpoü âvwO vw j4ç Epcy
t

tzac6va tiFttpxrtrû6Qtpc xatâ

xuprv Gغou6tv PCC oupav Rtw â ûnô tiâ

6Etflvxn xyrJc çMNQOUOç 66w Gov
2

si referisce ad
un

modeilo di sistro affine al secondo

tipo faraonico il tempietto è stato sostituito dalla

staffa
senza

dubbio per ragioni acustiche Perô in

non
pochi esemplari ein tutti quelli del tipo dei

sistri Nr 5149 5150 del Museo Nazionale di

Roma del quale tratteremo adesso si
osserva nella

parte inferiore della staffa
una porticina o se

si

vuole
un

tempietto tagliato in due parti che
non
é

altro chelantico tempio del sistro di formaanti

chissimacomb nato in quel tipo di epoca tarda col

Bistroastaffa si puô dire che il tipo rappresentato

Milesi STAIS Marbres et Bronzes duMuséeNationaldAthènes1910 1243p198

1195p210 Probabilmente anche il sistro che la sacerdotessa tiene sulla pittura ben

nota di Ercolano LEIPOLDTAngelos1925 Ip126ss v anche Transaet III lntern

CongresHist of Religions I p 223 ssèdello stesso tipo mentre il sistro del prete

pare aperto
di
sopra
eha conservato megho la forma del tempietto Questoè

controluso che la KLEBS Aeg Zeitschr 1931 60
ss

crede
avec osservato sui

monuments faraonici cioè che le donne portano il sistroatempiettoegli uomini

quelloastaffa

1Paragona BةNةDITE Objets de toilette Cat gén Caire Tav 9 44410

Tav 19 BةNةDITE MiroirsCatgénérCaireTav244015 coi sistri di Romaedi

Berlino LoAT Gurob1904Tav435 riproduce lo specchio 44015
senza

menzjonarlo

nel testolattribuzione alla XIX dinastia
non
ècerta ho cercato invano

cosa

significhi il 05A che si trouaunaltra volta accanto al
vaso

Tav 2 30 che potrebbe

datare dalla XIX dinastia Intanto
non

si puô dubitare che oggettidellepoca
greco

romana
siano stati trovati sul postovTav614ss p 1 Per il motivo dei serpenti

attorcigliati nellarte arcaica della Mesopotamia
v

gli esempi raccolti dalla Signora

E DUGLAS VAN BUREN nel AOFX1935
p
53ss

2Questa interpretazione della mascheraadue facce di Hathorècertamente

erronea ma
risaleaqualcuno che

era
edotto di religione egizia
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dai sistri 5149 5150 combinaidue tipi antichiatempiettoeastaffa che

forse una volta servivano ne cultoafini diversi

Pare che questa combinazione non risalga al di là del tempo elle

nistico La porticina imita
un

disegno architettonico sconosciuto prima

dellarte tolemaica ma
frequenteaEdfu Dendera Philae

Net Museo del Cairoèesposto il sistro riprodotto qui Fig 9 9ac

col gentile permesso dei Signori Conservatori Engelbach

Brunton 2 Sopra una
lamina rettangolare giacciono due sfingi im

berbi di tipo egittizzante piuttosto che egizio Tra loro si alza un umbeila

di papiro sulla quale si tiene una figurina di Bes
con le ginocchia piegate

ele mani appoggiate sulle
cosce essa porta sulla testa una comice che

asua
volta porta un fiore dal quale

esce un
dado che regge una testa di

Hathor colla goletta
econ

due serpenti ornati di dischi solari ai lati

Hathor sopporta corne
ne tipo di sistro antichissimo

un
tempietto ma

sopra quel tempietto
con

la
sua

bella comice egizia sta la staffa
con

sei

buchi peribastoncelli con
estremitâ ricurve Sul vertice della staffa si

vedono dei gatti
verso una gatta coricata si scaglia

un gattino da destra

un gatto si arrampica sulla staffa allorlo opposto due gattiabbran

cano
un

uccello forse
una

gallina la cui ala sporge in fuori Il gruppo

èmolto movimentato Nonèquesto il solo indizio che fa pensare che il

sistro non
sia stato fabbricato da egiziani

ma
da Romani sui lati del

tempietto si trovano due maschere dionisiache di Sileno probabilmente

di stile prettamente romano 4 Non esiste
nessuna

somiglianza con

maschere del dio Bes nemmeno colla figurina del Bes del manico benchè

1
v per es

E BELL The architecture of
anc

Egypt
p

176 181 184 189

2Mi sia lecito ringraziare questi signorieanche Mr Lacau allora Direttore

generale del servizio delle antichitâ per avere prestato ogni appoggio ai miei

studi I sistroèraffigurato aFig 9 9a 9b 9c

Due solamente
sono

conservati la loro forma si riconosce sulla Fig 9a

ة4
un

tipo derivato da quello dionisiaco rappresentato dalle maschere

di braciere illustrate dal CoNZE JdI V
p
Ii8

ss
Sono da confrontare le pietre

incise presso G LIPPOLD GemmenuKameen Tav5e7depoca imperiale serte

maschere dei calici in argento del tesoro di Hildesheimealcune teste dionisiache

corne
SCHREIBER Alexandrinische Toreutik Fig 73 C C EDGAR Greek Bronzes

Cat gén Caire Tav 16 27837 V RELGNئWTRUF Antie Gemmen II
p

195

dise parlando di
una tcsta

affine
ma

piû arcaizzante cheèil modello il piû
cornu

ne
tuttavïa

non
ho potuto trovare neanche nel libro

sempre
utilissimo del

FlcoRoNI Le mascltere scenichedantichi Romani
una

maschera identica Vedi

perô lc Tav 551e271 BABELON Bronzes ant Bibi Nationp174 186 La

maschera si distingue bene aile Fig 9ae9b



ia 9b Fie Fig 9
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anche essa specie nella conformazione del ventre si distingua dai solitï

Bes egizianiبlecito dunque conchiudere che ilBistro delCairo lavorato

con cura in un bronzo molto bello1 sia opera di
un artista

romano

se
egli facesse il

suo mestiereaRomaoin Fgitto usando modelli romani

non si pub sapere 2

Di
un

altro sistro del
museo del Cairo Nrdinventario 69311 rimane

solo la parte inferiore Bes sta in
mezzoadue leoncini3 si puô

dubitare
se egli si tenga su una umbella di

papiro Dalla
sua corona di piume

nasce la

testa di Hathor colla goletta
econ dueser

pcntiaccanto Le teste dei serpenti siac

costanoai lati della staffa Un manico della

mia raccolta acquistato in Egitto edila

voroprobabilmente egiziano rappresenta

lo stesso tipo la
corona

di piume èpiû

distinta Sulla base della staffa si trovavano

due figurine Delluna
non rimane che la

baselaltra pare una gatta seduta in posi

zione tanto umana che si vorrebbe in

1 La goletta e1acconciatura della testa di

Hathor
sono

cesellate

Alt0305 largh005
m

Inventario del

Museo 53327 Provenienza acquisto
3Idue leoncini alla base del sistro si
ritro
vanonel bellissimo sistro comprato da me in
E
gitto
eora

net Kestnermuseum di Hannover De

vo
al gentilissimo direttore Dr Küthmann la

fotografia che pubbhco
qui

Fig 10 Ringrazio il

Dr Küthmann di
avere
facilitato

in ogni
modo
i

miel studi Alt0315 largh alla base003 largh

maggiore
della staffa008 Al termine superiore

L del manico sotto la goletta della doppiamasche
radi Hathor

si trovano sei
anelli plastici

Fige 10 forse
un

indizio che il sistro
non
èanteriore

allepoca TolemaicaIserpenti portano doppie

corone
Sulla base della staffaèseduta

su una
sedia che si distingue solamente net

dorso
una

figuraatesta di gatto il
suo

braccio sinistro si accosta al ginocchiosini
stroil destro si distende dal ginocchio

verso
il pettoipugni sono vuôti La staffa ha

tre buchi un bastoncello solo
con

estremità ricurveèconservato Sopra il buco
su
perioredi

un
latoècesellato

un
occhioUzat che pende da

un vezzo
di piccole perle

rotondeLorlo della staffaèliscio
non sporge

Mi
pare

incontestabile che la figura

atesta di gatto che
si comporta Canto umanamente sia la dea Bubastis



220

terpretarla
corne immagine della dea Bubastis Quindi laltra figura ha

dovuto rappresentare anchessa
una

divin tà Bronzo alt Om13

NelMuseoGrecoRomano di Alessandria si
conservano tre sistri dello

stesso genere 2Jprimo Nr 137 Fig 11 mostra invece del tempietto

del sistro 53327 del
museo

del Cairo la porticina giàanoi nota con due

sfingi sui pilastrini una gatta giace sul vertice della staffaasei buchiI

serpenti che si erigonoecolle loro
corone sostengono la staffa sono molto

sottili 3 Laltro sistro Nr 238ésimile ma
della staffa

non rimane

Fig 11 Fg4i

che la parte inferiore il terzo Nr 2799 inveceében conservato Bes

sta in mezzoadue leonciniosfingi le teste mancano su un umbella di

1Pare strano che la faccia del gatto guardi nel
senso oppostoaquello del Bes

JBRECCIA Alexandrea ad Aegypfum ed inglese 1922
p

164 Fig 72 Nel

catalogo del BOTTI Caf
mon

dumuséegrécoromaindAlexandrie 1900
non

ho potuto

trovare la menzione dei sistri Sono entrati al museo
colla collezione Antoniadis
e

portanoinumeri 137138 2799 Ringrazio il collegaeamico Adriani di
aver

fatto fotografare
per me
isistri del Museo che egli dirigeedi

aver
riveduto

per

me
le bozze di questo articolo fornendomi anche qualche notizia sui sistri stessi

3AIf Om155 largOm038 Dirimpetto alla gatta cé un
puntello dibron

zoattacco di
un

gattino
o meno

probabilmente di
un

uccello



221

papiro la corona di piumeétrasformata nella base di una testa di

Hathorfiancheggiata da due serpenti con dischi solari Sulla base della

staffa si vede il piede sinistro di una figura che pare rivoltarsielattacco

del piede destro La staffa ha sei buchi su suo verticeèprostrata un

gatto che ha davanti un uccellole teste del gattoedelluccello si toccano

da destraeda sinistra si alzano due teste di gatto che guardano
verso

il centro Icorpi si perdono nella materia della staffa Alt Om27

laxghOm06 Fig 12

Il sistro del Museo di Berlino Inv 2767 acquistato in Egitto

dal generale
von

Minutoli 1
non si distingue dagli ultimi

sistri che per la mancanza del tempietto oporticina nella

parte inferiore della staffa eper la sostituzione alla gatta del

vertice della staffa di un disco solare
su

due
corna

rassomigliantia

serpenti sormontato da due piume erette La maschera di Hathor

arieggia
auna

Medusa gli uraei ai lati portano la doppia coronaitre

bastoncelli
sono

ricurvati aile due estremità Con ragioneicataloghi de

museo di Berlino attribuiscono questo sistro allepoca grecoromana

Più ornatoèil sistro 9710 dello stesso museo che proviene da Sparta 2

Su
una lastra rettangolare sta Bes tra due leoncini Porta la pellei

peli
sono

cesellati con cura sul dorso Sul suo capo sta un
cubo ornato

da rilievi di fronte
un uccello volante aquila di dietro

un
gallo

stanteadestra una
falce di luna

oun
ferro di cavallo colle punte

dirette in bassoasinistra due serpenti pendenti colle teste alzate Dal

eubo si innalza
un

calice di foglie similiafogliedacanto dal quale vien

fuori
un vero gorgoneion con

due grandi uraei ai lati sololaccon

ciaturadei capelli rassomiglia da lontanoaHathor Sul cubo tra le

foglieeprostratadindietro staunantilopementre davanti si tiene rigido

sui piedi
un toro Una specie di base profilataatre gradini posta sulla

testa della gorgoneerinchiusa tra la parte superiore dei serpenti sostiene

1Reise
zum

Tempe J Jupiter Ammon
un

OberQgypten
von

H VONMINUTOLI
Tav 31 6

p
416

senza
indicazione di provenienza SACxs Die Musikinstrumente

J alt Aegyptens Tav4Nr 53 Invece della
coronaapenne

del Bes cé
un

abaco
sul quale riposa la goletta di Hati

or

SACxs Musikinstrumente Tav454
p
345 Devo alDr Anthes del

museo
egizio di Berlino la

correzione importante alla descrizione del Sachseanche la
fotografia del sistro di BerlinoNr12391 qui Fig 7
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la staffa 1 Sulla base giace nella parte anteriore una lepre di dietro sul

vertice della testa diMedusaHathor si vedono dueflori di loto La

staffa nella sua parte inferiore prende la forma di una porticina nella

qualeèsedutaunaquila colla testa rivoltata Sui pilastrini giaceasinistra

una sfinge colla doppia coronaadestra una vacca con
piume e forse il

disco solare tra le corna corte estrette Sulla sfinge si tien un pataeca

Sulla
vacca

Arpocrate Indietro sullorlo della base della staffa sta una

divinitàatesta di gatto colle braccia incrociate sul petto eadestra un

uomo in
un

ahito lungoapieghe la mano
destra recta su petto il

braccio sinistro pendente Tra queste figure giace un leone Sul vertice

della staffaécoricata
una gatta allattante due gattini 2

Conosciamo nellarte industriale egiziadellepoca faraonica manici in

forma diBes 3 traiquali unomagnifico in avorio della XVI IIdinI1 sistro

della XXI din del
museo del Louvre ha il manico rotondoamaschera

doppia diHathor porta due iscrizioni inciseeècoperto da scaglie che fanno

piuttosto
pensareaun tronco di palma La staffaèornata di due rilievi

incisi che fanno vedere le dee MuteIsis offrenti sistri al dio Amun Sopra

la staffa si tiene
un piccolo serpenteatestadIside Un sistro di

epoca tolemaica ha una testa di Hathor tra serpenti incoronati econ tre

divinità sopra la comice del tempietto che serve per introdurreibaston

celli5 Un altro simile ma meglio conservato della raccoltaCaptMyers

èattribuito
con esitazione alla XXII dinastia io lo crederei piuttosto

to emaico s

Tuttiisistriamanici che combinano la figura di Bes non di rado tra

due leoncini o piû raro tra sfingi colla testa di Hathor pare che appar

Iserpenti portano il disco solare colle
corna

di Hathor
euna

grande
penna

in mezzo

Per gli uccelli figurati sul sistro spartano confrontaSCIREIBER Alexandr

Toreutih Fig 134sp197eC C EDGAR Greek Bronzes Cat génér Cairo Tav

6 27734 Sono motivi dellarte Alessandrinagrecoromana non
grecoeglzia Per

igatti chestrisciano su orlo della staffa dei sistri del Cairo Nr 53327 ediAles
sandriaNr138 vedi SCHREIBER 1

c
Fig 71

p
64

FECHHEIMER Kleinplastik d Aegypfer
p

130
ss

BةNةDITE Miroirs Cat

gén Cairo Tav 1344047 LEEMANS Mon égàLeide Mon de la rel Tav 14

1112 15 1190s

BoREUx Caf guide Ant Eg Louvre II
p
356

5WALLIS Eg Ceram Art Mac Gregor Cou Tav 21

6Burlingfon Club Art of Egypt
p
95 Tav 18 120
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tengano al periodo tolemaicooromano In ogni esemplare di questo

gruppo abbiamo potuto segnalare indizi stilisticietalvolta tecnici che

provanolinflusso dellarte ellenistica
se non romana Del sistro 9711

del
museo di Berlino 1 rinvenuto in Creta

non resta che la parte

superiore della doppia maschera che si direbbe di
una Medusa

se non

avesse
le trecce caratteristiche di Hathor allinsù Uno almeno dei tre

bastoncelli finisce in una testa di anitra Sulla base della staffa la cui

parte inferiore imita
una

porticina stannoluna accantoallaltro Iside

vestita alla greca col cornucopiaeArpocrate ignudo col dito alla bocca

Iside pare portare la doppia coronaeforse anche Arpocrate ma
il lavoro

di queste figurineètanto rozzo
cheiparticolari

non
si possono accertare

Dallo stile anche della HathorMedusa mi pare risultare che il sistro

appartenga al periodo imperialeepiuttosto al secondo secolooallinizio

del terzo

Molto evidenteèlimitazione dellarte italica nel manico del sistro

5149 del Museo Nazionale Fig3ab Manici di scodelle unguentarie

con
figurine movimentate esistono tanto in rilievo corne nella plastica

statuaria al tempo faraonico Ma sempre sono frontaliestanno diritti in

piedi anche se nuotanoostrisciano 2 Larte classica imitandoproba

bilmentelavori egiziani sièservita dello stesso modello Ma larte

etrusca di tarda epoca ha introdotto nei sostegni dei candelabri e ciô che

qui piû importa dei thymiaterii figure movimentatissime che incrociano

le gambe ballano corrono si tirano una
spina dal piede etc 4 Ne

abbiamo qualche esempio anchedallEgitto probabilmente daNaucratis

che provengono perô da candelabri oda thymiaterii romani non daog

gettidi tipo egizio 5 Cosi tutto staaprovare che il sistro 5149èun

tSACHS Musikinstrumente Tav 4 55
p

35 Alt01716 largh00436
m

2
v per es

FECHHEIMER Kleinplastik J Aegypter
p
136150153

3LAMB Greek and Roman Bronzes Tav 44 SIEVEKING Antike Metallge

rüte 18ss

LAMB 1
c
Tav 83 DAREMBERGSAGLIO Dict

sv
candelabrum Fig

1088 Museo Gregoriano Etrusco I Tav 55 Vedi anche le pitture pompeiane
corne

quelle dalla
casa

del Poeta tragico CURTIUS Die WandmalereiPompejisp4193

155eMESSERSCHMIDTAA1933 333ss GIGLIOLILarte etrusca Tav 209ss

v
anche K WIEGAND Thymiateria Bonnerfahrb 122 37

ss

bAM 1907
p

73ss
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prodotto della ben nota industria
romana egittizante 1Esiccome fa

parte del gruppo di sistri ritrovato ne Tevere si pub ammettere che sia

stato fabbricato primadellanno 19 dCr Lo stesso vale per gli altri scoper
ti nel Tevere Nonèfacile dire

se siano stati lavorati in ItaliaoinEgitto a

me sembra cheisistridellItaliaedella Grecia abbiano tanti elementi in

comuneeabbiano insieme
con pochi esemplari oggi conservati in

musei egiziani tanti indizi di
essere

influenzati dallarte romana che

io
ne concludo che sono opere di artefici italici La ricchezza stessa dl

simboli di ogni genere che troviamo
su parecchi di questi sistri del tutto

estranea ai sistri certamente egiziani fa pensare ai monumentiMithriaci

dove anche si accumulano simboli diversi in gran numeroEquestimo

numenti
sono senza

dubbio dovutiascalpelli romaniepaiono essere

anche di invenzione
romana
iRomani sentivano il bisogno di vederereal

menteraffigurato tutto quel mondo che entrava nei misteri siaMi

thriaciche Isiaci 2

F W
V

BISSING

1
v

BISSING d Anteil d
ag

Kunst
am

Kunstleben d Vdlker S 17 70s
PAGENSTECHER Alexandrinische Studien SBHAW 1917 12

p
22s 42ss

v
anche

Antike Plastik Walther Amelung gewidmet
p
27s

2Nel Museo del Louvre si
conserva un

sistro proveniente da Recht su
Mar Caspio di lavoro molto grossolano

con un
manico composto da

una
figurina

di Besedella
compagna

del Bes che
suona

il tamburino Ambedue le figure

stanno su
due leoncini BoREUX Caf guide Louvre

p
631

suppone
il sistro di lavoro

fenicio io
mi

domando
senza aver potuto esaminareloriginale

se non sia
de
poca

romana
Ciova anche

per
la divisione qui latta tra sistri faraonici

ero

mani
indicare che
isistre figurati nella guida ufficiale del Museo Nazionale di

Napoli fig 141 delledizione tedesca Nationalmuseum Neapeletrovatia
Pompei appartengono tutti gli otto meno force uno

ai
tipi da

me
considerati

corne
difabbricazione

romana


